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assemblea Lupo, le regole devono cambiare
L’Associazioneperun territorio senzagrandipredatori lancia l’allarme: «Lasituazioneè insostenibile»
Il presidenteArmandoDonati: «L’espansione incontrollatamettea rischio l’allevamento tradizionale»

vioLa martineLLi

zxyUna situazione «insostenibile» e
che mette in «serio pericolo l’alle-
vamento tradizionale in Ticino». Il
ritorno del lupo a Sud delle Alpi e
gli attacchi che si sono registrati
negli scorsi mesi non hannoman-
catodi scaldare gli animi ieri sera a
Bellinzona, nel corso dell’assem-
blea dell’Associazioneper un terri-
torio senza grandi predatori.
«Qualsiasi dirigente d’azienda
guarda al futuro con fiducia – ha
esordito il presidente dell’associa-
zioneArmandoDonati–noi, inve-
ce, dobbiamo essere coscienti che
il futuro potrebbe essere perfino
peggiore del passato. Perché è in-
dubbio che grandi predatori quali
il lupo o l’orso sono in espansione
in tutta Europa». Ma non solo. A
preoccupare gli associati è soprat-
tutto il fatto che «il margine dima-
novra degli allevatori è a dir poco
limitato – ha ribadito il presidente
– sono gli altri che decidono per
noi: il Cantone, la Confederazione
o, addirittura, l’Europa. E questo è
unproblema».Daqui l’appelloalle
autorità politiche: sostenere l’ini-
ziativa del Canton Vallese affinché
venga rinegoziata la Convenzione
di Berna che, in sintesi, regola la
protezione degli animali selvatici
inEuropa. «Quando l’intesa è stata
sottoscritta, di lupi ve n’erano po-
chissimi – ha evidenziato Donati –
ma oggi la situazione è ben diver-
sa». Aperta la discussione in sala, i
presenti si sono detti unanimi non
solo sulla necessità di dare più au-
tonomia agli allevatori («Sugli al-
peggi si dovrebbe poter tenere
un’arma, perché non serve a nulla
attendere tre settimane dal primo
attacco per poter ricevere il via li-
beraperabbattere il lupo»,hadetto
qualcuno), ma anche sul senti-
mento di rassegnazione che atta-
naglia i diretti interessati. «Pensia-
moai giovani –ha rilanciatounso-
cio – chimai andrebbead investire
in questo settore in un momento
simile? Chi vorrebbe aprire un’a-
ziendainunramochenonhafutu-
ro?».EsedaunlatoDonatihavolu-
toprecisare come«la speranza èdi
nondoverarrivareadazioni forti, a
proteste in Piazza Governo»,
dall’altro non è mancato un aut
aut:«Se leautoritànonsiattiveran-
no, ad avanzare sarà il bracconag-
gio e i bocconi avvelenati comegià
succede in Italia. Siamochiari:non
è quello che vogliamo.Ma l’equili-
brioè fragilee lapoliticadeveinter-
venire per salvaguardare la legali-
tà». L’assembleahacosì voluto lan-
ciare un messaggio al Consiglio di
Stato: «Basta difendere il lupo, è
tempodidifenderegli allevatori».

NotizieFLASH

iNchiesta

Casodei permessi falsi,
un’altra scarcerazione
zxy Ci sono novità sullo scandalo dei
permessi falsi. È stato scarcerato ie-
ripomeriggio il 25.enne titolaredel-
laAliuBigTeamdiBellinzona,arre-
stato il 7 febbraio scorso con l’accu-
sa di avere corrotto, in cambio di
permessi falsi, un funzionario
dell’Ufficio della migrazione e la
suacompagna,ex-dipendentedello
stesso ufficio. A renderlo noto è sta-
ta laRSI.

sicurezza NeGli ospedali

I Verdi del Ticino
sostengono l’iniziativa
zxy Il Comitato cantonale dei Verdi
ha deciso di sostenere l’iniziativa
popolare «Per la qualità e la sicu-
rezza delle cure ospedaliere», la cui
raccolta firme è iniziata il 1. aprile.
Questo perché «l’iniziativa intende
rafforzare e rendere uniformi i cri-
teri di qualità, di sicurezza e di ap-
propriatezza ai quali devono ri-
spondere nella loro attività tutti gli
istituti ospedalieri ticinesi di inte-
resse pubblico», sottolineano i Ver-
di inunanota.

leGa coNtro il caNcro

Etichette sugli alimenti:
ecco come leggerle
zxy «Imparare a leggere le etichette:
evitare le trappole del marketing
alimentare». Questo il titolo di una
serata organizzata dalla Lega con-
tro il cancro nell’ambito degli in-
contri per pazienti e familiari «Cibo
esalute... unviaggioalla scopertadi
unmondodi gusti e di alimentazio-
ne sana». All’evento, che si terré lu-
nedì 24 aprile alle 18 alla sede della
Lega contro il cancro di Lugano,
parteciperà una dietista diplomata.
Per informazioni: 091/820.64.20.

supsi

Lavoluntarydisclosure
al centrodi unconvegno
zxy La voluntary disclosure 2.0 e le
imminenti domande raggruppate
italianesarannoalcentrodiuncon-
vegno organizzato dal Centro di
competenze tributarie della SUPSI
il 26aprilealle14nell’auditoriumdi
UBS a Manno. Per maggiori infor-
mazioni:www.supsi.ch/fisco.

in due anni risarciti 29.000 franchi
da parte del Cantone agli allevatori
zxyNegli ultimi due anni, il Cantone e la
Confederazione hanno versato quasi
29.000 franchi di indennizzo agli alleva-
tori ticinesi per capi predati dal lupo. A
fornire le cifre è il Consigliodi Stato che,
rispondendo ad un’interrogazione di
Germano Mattei (MontagnaViva), pre-
cisacomeBerna«partecipinellamisura
dell’80% ai costi derivanti dai danni
causatidai lupi».Ampliando lo sguardo,
cifre alla mano nel 2014 i grandi preda-
tori hanno invece provocato danni per
oltre 11.900 franchi, mentre l’anno pre-
cedente superavano quota 12.000. Nu-
meri questi che sono destinati ad au-
mentare poiché, a partire da quest’an-
no, il risarcimento agli allevatori non
comprenderà più unicamente il costo
dei capi predati, bensì anche le spese
«derivanti dalla ricerca degli animali
dispersi, dalla stabulazione forzata e
dall’eventuale discesa anticipata dagli
alpeggi».Modificaquesta che fa seguito
alla decisione, adottata nel marzo 2010
dalla maggioranza del Gran Consiglio,
di aumentare gli aiuti a sostegno degli

allevatori. Insomma, la convivenza con
i grandi predatori è un tema che non
smette di far discutere in Ticino. In ter-
mini di tempistica, l’ultimo grande di-
battito è andato in scena proprio negli
scorsimesi quandoun esemplare di lu-
po–denominatoM75–haattaccatoper
tre volte le greggi in Leventina, tra Ros-
sura e Cavagnago. A lanciare l’allarme è
stata l’Associazione per un territorio
senza grandi predatori (vedi articolo a
lato) che, ametà febbraio,haevidenzia-
to come «sommando le vittime leventi-
nesi a quelle dellaMesolcina, si arriva a
un totale di quasi cinquanta pecore. Ri-
spetto allamedia degli ultimi 5 anni, ta-
le numero è triplicato».
Afinemarzo, ilConsigliodi Stato ticine-
se in accordocon il suoomologogrigio-
nese,haquindi rilasciato l’autorizzazio-
neall’abbattimentodelpredatore, solle-
vandononpochecriticitàdapartedelle
associazioni per la salvaguardia della
biodiversità. Sollecitato sul tema, l’Ese-
cutivo ricorda come un simile permes-
so può esser rilasciato unicamente «nei

confronti di un lupo fonte di danni rile-
vanti», ovvero «quando sono uccisi al-
meno 25 animali da reddito nell’arco di
unmese, oppure sonouccisi almeno35
animali da reddito nell’arco di quattro
mesi». Ma c’è di più. Per legge, «in caso
di predazioni da parte di un lupo non
possono essere contabilizzati i capi che
sono uccisi in una regioni in cui, mal-
grado precedenti danni, non è stata
adottata alcuna misura di protezione».
In altre parole: se un lupo attacca delle
pecore incustodite inmontagna,queste
nonpossono essere prese in considera-
zione per il rilascio dell’autorizzazione
all’abbattimento. Inmerito, nella rispo-
sta governativa si ricordacomenel 2014
è stato commissionato adAgridea «uno
specifico studio per valutare i sistemi di
allevamento ticinesi, definendone le
particolarità e determinando se si pos-
sanoapplicaredellemisuredi protezio-
ne». Una prima bozza di rapporto «è
stata consegnata negli scorsi mesi alle
cerchie interessate e a breve è attesa la
consegnadella versionefinale».

Le Cifre

IL rItorno dopo anni di assenza, il lupo è riapparso in ticino nel gennaio del 2001. (Foto Keystone)

ALberto SIccArdI
per il promotore
dell’iniziativa
popolare non ci sono
conflitti con il diritto
superiore.
(Foto Maffi)

civica «ma noi non ci fidiamo più»
Ipromotoridell’iniziativapopolarebocciano il compromessodellaScolastica

zxyNon ci sarà nessun accordo tra i
promotori dell’iniziativa popolare
«Educhiamo i giovani alla cittadi-
nanza» e la Commissione scolasti-
ca.Adirlo èAlbertoSiccardi che in
una lettera indirizzata all’attenzio-
ne del presidente della Commis-
sione Giorgio Fonio (PPD) antici-
pata da laRegione rileva i punti cri-
tici della soluzione elaborata dalla
Scolastica e che aveva trovato an-
che il consenso del direttore del
DECS Manuele Bertoli. L’insegna-
mento della civica come materia
con nota secondo il compromesso
bocciato da Siccardi è previsto nel-
le scuole medie, ma non al liceo.
«Ci avevano detto che non era per-
messo dal diritto federale,ma que-
sto non è vero. Il diritto federale
nelle scuole superiori obbliga a un
orario minimo di storia ma non
impedisce di insegnare, ad esem-
pio, due ore di civica al mese»,

spiega Siccardi da noi raggiunto.
Per il promotore «limitazioni alla
volontà espressa dall’iniziativa
possono essere poste solo in caso
di effettivi e comprovati ostacoli di
diritto superiore: ostacoli che a
tutt’oggi le autorità si sono limitate
a genericamente paventare, ma
ben si sono guardate dall’indicare
concretamente». Diverso il discor-
so dell’insegnamento della civica
nelle scuole professionali. Qui Sic-
cardi rileva come l’analisi di detta-
glio, visto che si tratta di un settore
molto differenziato, spettasse
all’amministrazione, ciò che non è
stato fatto. Siccome «l’iter della no-
stra iniziativa si trascina ormai da
troppo tempo, nonostante la citata
mancanza di una valida analisi da
parte delle competenti autorità, ri-
teniamodipoter riconoscerecome
conforme un testo elaborato che
nonpreveda l’inserimento a livello

di formazione professionale», po-
sto però che l’insegnamento venga
garantito nelle attualimaterie.
Ma c’è un altro punto che fa storce-
re il naso a Siccardi: «Il controllo
che dovrà essere fatto nei prossimi
anni sull’insegnamentodellacivica
è previsto una volta sola dopo due
anni. Noi chiediamo che venga
eseguito ogni due anni. E non solo:
vorremmo che nel controllo ci fos-
se anche un rappresentante dei
promotori. Questo perché noi non
cifidiamo,per15annihannopreso
in giro i ticinesi affermando che
avrebbero insegnato la civica enon
l’hanno fatto».
Per tali motivi Siccardi nella missi-
va conclude: «Qualora vi fossero
ragioni politiche per limitare la
portata del testo conforme, queste
dovranno trovareespressione inun
controprogetto, che andrà pure lui
sottoposto al votopopolare».

PS un progetto pilota
sull’uso della cannabis
zxy «Regolamentiamo la canna-
bis». Questo il titolo di una mo-
zione inoltrata dal parlamenta-
re socialista Carlo Lepori e sot-
toscritta da altri 12 deputati di
tutti gli schieramenti politici
volta a chiedere l’avvio di un
progetto pilota per regolamen-
tare la cannabis. In particolare
l’atto parlamentare chiede al
Governo che «sia creato un
gruppo di lavoro che coinvolga
rappresentanti esperti di tutti i
pilastri della politica delle dro-
ghe e delle varie forze politiche,
con l’obiettivo di proporre un
progetto pilota di regolamenta-
zione della cannabis in deroga
alla Legge federale sugli stupe-
facenti». La mozione fa seguito
all’interrogazione inoltrata da
Fabio Käppeli (PLR), che chie-
deva lumialGovernocircaalcu-
neproblematiche connesse con

la vendita e il consumo di cana-
pa in Ticino. «L’interrogazione
adoggi è inevasa,magli sviluppi
che il temadella cannabis ha vi-
sto negli ultimi tempi impongo-
no una seria riflessione sull’at-
tuale sistema legislativo», ritie-
ne Lepori, che sottolinea inoltre
come l’illegalità abbia favorito il
mercatoneroeunaqualità sem-
pre più scarsa della sostanza.
Per Lepori s’impone quindi «il
bisogno di avviare sperimenta-
zionidimodelli di regolamenta-
zione del mercato della canna-
bis e d’implementare misure
efficaci di riduzione dei rischi.
Oltre a una migliore protezione
dei consumatori e della società
nel suo insieme, queste misure
mirano alla riduzione dei costi
sociali, amministrativi e sanitari
generati indirettamente dalle
politicheproibizioniste».


